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■ Nel 2024 ricorrono i 50 anni dal riconosci-
mento della Doc del vino Gavi: tale denomi-
nazione risale infatti al 1974, mentre la Docg 
è stata ottenuta nel 1998. 

Il Gavi Docg è prodotto da uve cortese 
100% ed è un vitigno a bacca bianca. La sua 
zona di origine si trova nel sud est del Pie-
monte, al confine con il comune di Genova, 
e dista 90 km da Milano e 130 km da Torino. 

Il disciplinare limita la zona di produzione 
a 11 Comuni compresi nella provincia di Ales-
sandria: Bosio, Carrosio, Capriata d’Orba, 
Francavilla Bisio, Gavi, Novi Ligure, Parodi 
Ligure, Pasturana, San Cristoforo, Serravalle 
Scrivia, Tassarolo. 

Come ricorda il Consorzio per la tutela del 
Gavi, dalla sua nascita, la denominazione ha 
conosciuto una costante crescita: in partico-
lare negli ultimi 20 anni: + 58% di superficie 
vitata, da 1.021 a 1.600 ettari; + 75 % di botti-
glie prodotte, da 8 a 14 milioni; + del 85 % del-
la produzione destinato all’export; 180 tra 
produttori, vinificatori e imbottigliatori soci 
del Consorzio; 65 milioni di euro di fatturato 
delle aziende produttrici e cinquemila per-
sone impiegate nella filiera. 

Il 2023 si è chiuso con oltre 14 milioni di 
bottiglie vendute. I principali mercati di rife-
rimento sono Uk, Usa e Germania. 

«È un anniversario importante, un traguar-
do storico – commenta Maurizio Montobbio, 
presidente del Consorzio Tutela del Gavi – 
che premia il lungo percorso, l’impegno e la 
dedizione dei produttori che, insieme, hanno 
costruito la reputazione di un vino oggi pre-
sente in oltre 100 Paesi nel mondo».
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L’ALTRA FACCIA DELLA CITTÀ

GIORNI DI ORDINARIA VIOLENZA A GENOVA
Regolamenti di conti tra bande, vendette in strada per questioni matrimoniali, rapine senza alcuno scrupolo 

Nella cronaca che non fa più notizia, anche coltellate per dirimere le discussioni tra datore e lavoratore o sul bus

Gli effetti sempre più devastan-
ti del cambiamento climatico in-
vitano a cercare   possibili solu-
zioni per mitigare l’aumento 
delle temperature e il peggio-
ramento della qualità dell’aria. 
E spingono anche a cercare i 
‘colpevoli’… Con molti che accu-
sano l’agricoltura e gli alleva-
menti di essere tra i principali 
responsabili. 
Un’ipotesi che vede nettamen-
te contrarie Coldiretti e le cate-
gorie interessate: «L’agricoltu-
ra non è la prima responsabile 
dell’inquinamento dell’aria».

Marchisio a pagina 3

CONVEGNO A TORINO 

Coldiretti: «L’inquinamento 
non è colpa dell’agricoltura»

TORINO

■ A leggerli uno dopo l’altro, certi episodi fan-
no impressione. E d’altra parte fanno parte 
di quella che è la cronaca di questi giorni a 
Genova, dove bande di giovanissimi stranie-
ri non accompagnati si fronteggiano alle 15 
nel sottopasso della stazione principale, più 
o meno alla stessa ora in cui su un bus di li-
nea spunta un coltello rivolto verso una pas-
seggera e un uomo che prova a difenderla 

dall’aggressore. Per non parlare di una don-
na finita all’ospedale perché accoltellata dal 
datore di lavora che la accusa di ammanchi in 
cassa. O del folle inseguimento stradale tra 
due famiglie di rom che si promettono ven-
dette per problemi matrimoniali e mandano 
all’ospedale una donna incinta.

Diego Pistacchi a pagina 6

Creare entro l’estate una piscina na-
turale tra l’isola Gallinara e la costa del 
Comune di Albenga delimitata da boe 
galleggianti rimovibili per sfruttarne 
le potenzialità come meta per sport e 
turismo outdoor. È il progetto di valo-
rizzazione dell’isola Gallinara e della 
costa del ponente savonese presen-
tato a Genova da Regione Liguria, Com-
missione europea e Università di Ge-
nova, finanziato dall’Unione Europea 
e realizzato in collaborazione con il Mi-
nistero della Cultura, il Comune di Al-
benga, l’Anci, i Comuni limitrofi e la Ca-
pitaneria di Porto.  Un sito straordina-
rio, sia dal punto di vista culturale sia 
naturale e non solo della Liguria, ma 
dell’intero bacino del Mediterraneo

Appello di sindacati 
per le case popolari

Cortese a pagina 2

IL PROGETTO PER IL TURISMO OUTDOOR 

Una piscina naturale tra  
la Gallinara e la costa di Albenga

CUNEO

Una lettura musicale per 
il Giorno della Memoria

Servizio a pagina 5

TEATRO 

«Boston Marriage» 
commedia al Duse

Servizio a pagina 7

NEL 2023 VENDUTE 14 MILIONI DI BOTTIGLIE 

Il vino Gavi festeggia i 50 anni 
dall’ottenimento della «Doc»

CORSA IN SALITA 

L’affanno infinito 
della sanità ligure

Bottino a pagina 6

Vistodagenova 

Destra e sinistra, sono scomparse le mezze stagioni?

di Dino Cofrancesco*

■ Si trova sempre un beota che ti zittisce  con le parole «ma 
oggi la sinistra non c’è più!», se esprimi un’opinione sulle 
idee e sui comportamenti dei partiti che a quell’area si richia-
mano. Si tratta, in genere, di residuati bellici del ‘68 per i 
quali il Sacro Graal della sinistra è scomparso dai luoghi fre-
quentati dagli attori politici ed è nascosto in qualche ango-
lo remoto del globo da dove, prima o poi, verrà fuori. In real-
tà, destra e sinistra sono innanzitutto cartelli che indicano 
la vicinanza o la lontananza da due poli conflittuali. Questi 
ultimi, è vero, non sono più quelli di un tempo, essendo ve-
nuti meno il partito, l’ideologia, il gruppo dirigente, l’affilia-
zione degli iscritti a sezioni e Federazioni. È innegabile, pe-
rò, che si combattano molte battaglie che, che per i loro 
obiettivi consentono di stabilire chi sta da una parte e chi sta 
dall’altra, impedendo di confondere le file, come temono i 
radicali di destra e di sinistra. Un esempio. «Tutti intorno a 
Biden preferiscono perdere le elezioni piuttosto che abban-
donare il campo ‘progressista’ il cui slogan (Amazon vende 
le magliette) è che ‘nessuno è illegale in una terra rubata’, 
cioè che gli Stati Uniti sono uno Stato colonizzatore, illegit-

timo che a suo tempo ha ucciso gli indiani e schiavizzato gli 
africani, perdendo così il diritto di difendere i propri confi-
ni», (Edward Luttwak). Correlato al tema dell’inclusività è 
quello delle frontiere: a sinistra, confini e passaporti non 
hanno alcuna legittimità e la difesa delle identità linguisti-
che, religiose e culturali sta sulla china pericolosa che dal so-
vranismo, attraverso il nazionalismo, porta al fascismo. 
 Come ho scritto di Norberto Bobbio, le due colonne por-
tanti del suo pensiero - l’individualismo e l’egualitarismo - 
provocano reazioni «tribali», se si vuole, che spiegano, in 
ogni parte del mondo, l’ascesa delle destre, ma che, nella 
political culture delle Università italiane, come la vecchia 
talpa di Marx, hanno scavato assai bene. Sono mine sotto i 
ponti della tradizione e della comunità destinate a produr-
re il caos là dove un tempo i legami di famiglia, di patria, di 
classe, di partito, di chiesa contenevano in solidi argini il 
fiume della democrazia. 

*Presidente dell’associazione culturale  
Isaiah Berlin 

dino@dinocofrancesco.it

DUE PER MILLE IRPEF 

Liguri 
«generosi» 

con i partiti 
politici

 Sono stati 47.021 i liguri che nella dichiarazione dei redditi del 2023 
hanno scelto di donare il due per mille dell’Irpef ai partiti politici rispet-
to a 1.162.735 potenziali contribuenti, il 4% del totale, con il Pd che si 
classifica al primo posto per numero di donazioni, seguito da Fratelli 
d’Italia e M5S, mentre Noi con l’Italia, Italia al Centro e Udc si classifica-
no rispettivamente al terzultimo, penultimo e ultimo posto. Sono i dati for-
niti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze relativi al numero di 
scelte effettuate dai contribuenti, non al loro ammontare. In Liguria so-
no state 15.797 le donazioni al Pd, 7.893 a Fratelli d’Italia, 4.862 al M5S, 
2.764 alla Lega per Salvini Premier, 2.331 a Sinistra Italiana, 2.128 a Eu-
ropa Verde, 1.459 a Italia Viva, 1.386 a Più Europa, per citare solo i primi
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zioni di alloggi popolari non 
sono bastate a soddisfare il 
15% delle richieste. 

In questo diffficile conte-
sto, pertanto, per i sindacati 
risulta «assolutamente deci-
sivo mettere in cantiere poli-
tiche abitative che siano in 
grado di aumentare e risana-
re il patrimonio di edilizia so-
ciale: sono infatti circa quat-
tromila gli alloggi sfitti non 
assegnabili perché hanno bi-
sogno di manutenzioni 
straordinarie». 

I sindacati, auspicando 
che le loro istanze possano 
essere accolte, si dicono poi 
preoccupati che tra gli ammi-
nistratori pubblici possa 
prendere piede l’idea che, 
considerata l’attuale scarsità 
di alloggi pubblici, si appli-
chino restrizioni dei criteri 
per l’accesso e la permanen-
za nelle case popolari. 

«Sarebbe un tragico erro-
re - concludono congiunta-
mente Cgil, Cisl, Uil, Sunia, 
Sicet e Uniat - e i quartieri po-
polari diventerebbero dei ve-
ri e propri ghetti, con tutti i 
problemi sociali che ne deri-
verebbero».

Carlo Santori 

■ «Abbiamo chiesto a gran 
voce e ottenuto che il vertice 
in Prefettura si chiudesse con 
una soluzione e questa solu-
zione è arrivata. Abbiamo 
chiesto che non si entrasse 
nel merito della vicenda am-
ministrativa tra la società 
concessionaria e il Ministero, 
che verrà approfondita nelle 
sedi adeguate. L’autostrada 
Torino-Aosta quindi non 
chiude e continuerà a essere 
gestita nella modalità attua-
le, senza ulteriori penalizza-
zioni per l’utenza». 

Lo annunciano il presi-
dente della Regione Piemon-
te, Alberto Cirio, e l’assessore 
ai Trasporti, Marco Gabusi. 

«Abbiamo difeso le ragio-
ni dei nostri cittadini e citta-
dine e del nostro sistema eco-
nomico, che non avrebbero 
compreso e non potevano ac-
cettare l’interruzione di un 
collegamento per una verten-
za burocratica – aggiungono 
– e quindi abbiamo chiesto e 
ottenuto che venisse tutelata 
l’utenza. Ringraziamo la Pre-
fettura e la disponibilità di 
Ministero e di Ativa, che, pur 
senza fare passi indietro ri-
spetto alla vicenda comples-
siva, hanno compreso l’esi-
genza di non chiudere la trat-
ta, con un provvedimento in-
comprensibile che avrebbe 
penalizzato cittadinanza e 
imprese». 

«L’Ativa e il Ministero san-
no di dover risolvere il con-
tenzioso senza ripercussioni 
sul traffico e fin da ora la Cit-

tà Metropolitana li ringrazia 
per l’impegno che hanno as-
sicurato. Vigileremo affinché 
la complessa vicenda si con-
cluda senza ripercussioni 
sull’utenza» – aggiunge il vi-
cesindaco della Città Metro-
politana di Torino, Jacopo 
Suppo. «La Città Metropoli-
tana – spiega – è al fianco di 
utenti e amministratori loca-
li. Molto preoccupati per la 
situazione, ci siamo attivati 
per scongiurare una decisio-
ne che avrebbe fortemente 
penalizzato il territorio». 

«Alla fine hanno vinto il 
buon senso e l’interesse su-
premo di cittadinanza e im-
prese, poiché una chiusura 
dell’’A5 Torino – Ivrea -Aosta, 
dopo le già forti limitazioni al 
traffico pesante in vigore lun-
go la bretella autostradale 
Ivrea - Santhià, avrebbe mes-

DIRITTO ALL’ABITARE 

Edilizia residenziale pubblica, 
l’appello dei sindacati sulla Legge 
Inizia a Palazzo Lascaris esame su modifiche alle norme su case popolari
Marco Cortese 

■ Dopo gli approfondimenti 
svolti nella Seconda Com-
missione consiliare, nella se-
duta di oggi del Consiglio Re-
gionale del Piemonte inizia 
finalmente la discussione 
sulle modifiche proposte dal-
la Giunta alla legge sull’edi-
lizia popolare. 

Sono molto le aspettative 
per potenziare ultimamente 
il patrimonio di edilizia resi-
denziale pubblica.  

In particolare, da parte dei 
sindacati Cgil, Cisl, Uil, Sunia, 
Sicet e Uniat, che chiedono 
con una nota unitaria alla Re-
gione Piemonte di compiere 
«scelte coraggiose, per avere 
uno strumento legislativo 
che meglio risponda ai biso-
gni dei cittadini piemontesi, 
scelte che abbiamo proposto 

nell’audizione in Commissio-
ne, tra le altre quella decisi-
va: stanziare, in modo certo 
e tutti gli anni, una quota im-
portante di risorse economi-
che per aumentare la dota-
zione di alloggi e gestire il co-
sto del fondo sociale». 

«Nella nostra Regione - 
spiegano i sindacati - siamo 
di fronte ad affitti da record e 
mutui troppo cari. Siamo in 
piena emergenza abitativa e 
la crisi economica sta impo-
verendo molte famiglie in 
modo particolare quelle in 
affitto: la questione casa, che 
rappresenta un diritto prima-
rio e di cittadinanza, sta 
esplodendo come grave pro-
blema sociale». 

«Non riuscire a pagare un 
affitto - precisano - oggi è 
un’emergenza che non ri-
guarda solo i più poveri, ma 

anche le fasce intermedie, 
ossia chi ha un reddito alto 
per accedere all’edilizia resi-
denziale pubblica, ma che 
tuttavia non può far fronte ai 
canoni di affitto stabiliti dal 
mercato». 

Secondo i dati resi pubbli-

ci dal Ministero dell’Interno e 
richiamati dai sindacati, nel 
2022 sono stati eseguiti in 
Piemonte 4.069 sfratti (1.887 
a Torino) su 10.350 richieste 
di esecuzione, 3.775 per mo-
rosità spesso incolpevole. E 
negli ultimi anni le assegna-

Regione e Governo 
scongiurano chiusura A5
Ora però è necessario trovare soluzioni tecniche 
per evitare nuovi impasse e penalizzazioni per utenti

AUTOSTRADA TORINO-AOSTA
so letteralmente in ginocchio 
sia la Valle d’Aosta sia il Ca-
navese, nel pieno della sta-
gione turistica invernale». È 
quanto dichiara il coordina-
tore regionale di Forza Italia 
Valle d’Aosta, Emily Rini, in 
merito alla revoca della chiu-
sura dell’autostrada. «Una so-
luzione a cui si è giunti gra-
zie a un proficuo lavoro di 
squadra – precisa – che dimo-
stra una volta di più come po-
ter contare su interlocutori 
seri, credibili e concreti, a Ro-
ma come a Torino, sia di vi-
tale importanza per poter for-
nire risposte positive e tem-
pestive anche sul territorio 
valdostano». 

«Dopo aver evitato la chiu-
sura del tratto autostradale 
che collega la Valle d’Aosta 
con Torino, è ora necessario 
che si trovino le soluzioni tec-
niche per scongiurare il ri-
schio che l’impasse tra Mini-
stero e Ativa si ripresenti nei 
prossimi mesi. In questa vi-
cenda è in ballo non solo l’ac-
cessibilità della Valle d’Aosta, 
ma anche l’interesse genera-
le dell’intero Paese a garanti-
re il transito verso i due tra-
fori alpini strategici del Mon-
te Bianco e del Gran San Ber-
nardo» – conclude il presi-
dente della Regione Valle 
d’Aosta, Renzo Testolin.Il presidente Cirio e l’assessore Gabusi hanno evitato il blocco dell’infrastruttura

■ Sono 189 i progetti di can-
tieri di lavoro che la Regione 
Piemonte ha approvato, per 
permettere l’inserimento la-
vorativo di 809 persone all’in-
terno degli enti pubblici lo-
cali (Comuni, Unioni di Co-
muni e organismi di diritto 
pubblico) nel 2024. 

«Restituire dignità e risto-
ro economico alle famiglie in 
difficoltà, ma anche dare una 
boccata d’ossigeno ai Comu-
ni impegnati in progetti so-
ciali, di riqualificazione e ma-
nutenzione: i cantieri di lavo-
ro attivati dalla Regione Pie-
monte rappresentano un’im-
portantissima misura volta a 
contrastare la disoccupazio-
ne e la povertà. Una misura 
per il reinserimento socio-la-
vorativo» – afferma Elena 

LOTTA ALLA DISOCCUPAZIONE 

Cantieri di lavoro, una opportunità per 
oltre 800 persone negli enti pubblici locali

Chiorino, assessora al Lavoro 
della Regione Piemonte. 

«L’obiettivo è non lasciare 
indietro nessuno, investendo 
sulle politiche attive del lavo-
ro. In linea con il Governo na-
zionale, vogliamo superare 
ogni forma di assistenziali-
smo e sostenere ogni persona 
che si trovi in difficoltà, an-
che in termini di dignità» – 
conclude Chiorino. La misu-
ra del ‘cantiere di lavoro’ con-
sente infatti di ricevere un’in-
dennità durante la fase di di-
soccupazione, senza però ve-
dere annullati i contributi 

previdenziali.  
Le attività affidate ai can-

tieristi sono svariate e riguar-
dano temi come ambiente, 
decoro urbano, servizi alle 
persone: si va infatti dalle 
opere di rimboschimento al-
la cura del verde pubblico, 
passando per il ripristino di 
strutture e di infrastrutture 
pubbliche (arredi urbani, 
strade) o alla tenuta e al rior-
dino di archivi comunali. I 
cantieri, inoltre, possono pre-
vedere momenti di formazio-
ne, per offrire alle persone 
nuove competenze e prepa-

rarle al reingresso al lavoro. 
Il cantiere non instaura un 

vero e proprio rapporto di la-
voro tra il soggetto inserito e 
l’ente, ma rappresenta un’op-
portunità per entrambi. Per 
il primo, un’integrazione al 
reddito e un’occasione di so-
cializzazione e di apprendi-
mento di competenze. Per il 
secondo, un supporto nella 
realizzazione di opere di ma-
nutenzione dei beni pubblici 
e di servizio alla comunità. La 
grande novità dell’edizione 
2023/2024 riguarda le perso-
ne con disabilità, a cui è ri-
volto il terzo tipo di cantiere. 

Le risorse stanziate dalla 
Regione Piemonte per i can-
tieri 2023-2024 ammontano 
a 4,2 milioni di euro. 

Loredana Polito
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Elena Marchisio 

■ Gli effetti sempre più deva-
stanti del cambiamento cli-
matico invitano a cercare   
possibili soluzioni per miti-
gare l’aumento delle tempe-
rature e il peggioramento del-
la qualità dell’aria. E spingo-
no a cercare i ‘colpevoli’… 
Con molti che accusano agri-
coltura e allevamento di es-
sere i maggiori responsabili. 

Un’ipotesi che vede netta-
mente contrarie le categorie 
interessate. «L’agricoltura 
non è la prima responsabile 
dell’inquinamento dell’aria. 
Anzi, l’allevamento e l’agri-
coltura servono per migliora-
re la sostenibilità ambienta-
le». È quanto è stato afferma-
to a Torino nel convegno «Al-
levamenti e qualità dell’aria» 
organizzato da Coldiretti To-
rino con i Dipartimenti di 
Scienze agrarie e veterinarie 
dell’Università di Torino. 

Il presidente nazionale di 
Coldiretti, Ettore Prandini, ha 
respinto le accuse agli alleva-
menti e alle pratiche agricole, 
spesso additate come la cau-
sa principale della formazio-
ne delle polveri sottili che mi-
nacciano la salute di cittadi-
ni e cittadine della Pianura 
Padana. «Le nostre aziende 
agricole – sostiene Prandini 
– sono sempre disponibili ad 
accettare l’innovazione che 
viene dalla ricerca scientifi-
ca. I nostri agricoltori sono i 
primi a cercare una sempre 
maggiore sostenibilità delle 
pratiche agricole. Ma quello 
che non possiamo accettare 
è essere accusati di fare am-
malare la gente. Siamo stufi 
di assistere a una cattiva in-
formazione sul nostro mon-

do e non siamo disposti ad 
accettare che si parli di chiu-
sura degli allevamenti per 
poter migliorare la qualità 
dell’aria». 

Sulla stessa linea la presi-
dente di Coldiretti Piemonte, 
Cristina Brizzolari, e il presi-
dente di Coldiretti Torino, 
Bruno Mecca Cici, che di-
chiarano che l’agricoltura è 
pronta a migliorarsi e a di-
ventare sempre più sosteni-
bile, «ma non per questo ac-
cetteremo che si chieda agli 
allevamenti di chiudere». 

Coldiretti in una nota pre-
cisa che in Piemonte, il Pm10 
prodotto direttamente da 

«L’inquinamento non è 
colpa dell’agricoltura»
Respinte le accuse che coltivazioni e allevamenti 
siano la causa principale dell’aumento del Pm10

LA DIFESA DI COLDIRETTI
agricoltura toccherebbe una 
percentuale minima, intorno 
al 4-5%, anche se rimane il 
problema delle emissioni di 
ammoniaca che producono 
particolato secondario. «Sap-
piamo che il Pm10 seconda-
rio generato dall’ammoniaca 
– spiega Secondo Barbero, di-
rettore generale di Arpa Pie-
monte – contiene meno so-
stanze dannose per la salute 
rispetto al Pm10 primario. 
Sappiamo anche che vanno 
approfonditi i modelli di for-
mazione e dispersione del 
particolato secondario in 
un’area a scarso ricambio di 
aria come la Pianura Padana. 
Intanto, registriamo un mi-
glioramento complessivo 
della qualità dell’aria in Pie-
monte a conferma che agire 
su fronti diversi, a iniziare dal 
traffico, porta risultati». 

Al convegno sono interve-
nuti anche Carlo Grignani, 
direttore del Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari dell’Università de-
gli Studi di Torino, che ha ri-
badito come non abbia senso 
chiedere la chiusura degli al-
levamenti per migliorare la 
qualità dell’aria.Francesco 
Tresso, assessore al Verde del 
Comune di Torino ha poi evi-
denziato l’importanza am-
bientale dell’agricoltura per 
una metropoli come Torino, 
mentre Marco Protopapa, as-
sessore all’Agricoltura e al Ci-
bo della Regione ha annun-
ciato che saranno chieste più 
risorse per accompagnare gli 
allevamenti verso la riduzio-
ne dell’impatto ambientale. 
Gianfranco Guerrini della 
Città Metropolitana ha quin-
di ricordato le azioni per il 
contrasto all’inquinamento.

Se ne è 
discusso 
nel convegno 
«Allevamenti 
e qualità 
dell’aria» 
organizzato 
da Coldiretti 
Torino con i 
Dipartimenti 
di Scienze 
agrarie e 
veterinarie 
dell’Università 
degli Studi 
di Torino

RINNOVATA L’INTESA PER DUE ANNI 

Accordo tra la Regione e i Vigili del fuoco
■ È stata rinnovata per gli anni 2024 e 2025 
l’intesa tra la Regione Piemonte e il corpo 
nazionale Vigili del fuoco in materia di in-
cendi boschivi, attraverso la sottoscrizione 
di un accordo che conferma l’ottima siner-
gia già testata tra le componenti del siste-
ma regionale antincendi boschivi. 

La Regione Piemonte «ha ritenuto op-
portuno infatti proseguire la collaborazio-
ne con il corpo nazionale dei Vigili del fuo-
co, con particolare riferimento: alla gestio-
ne e al coordinamento tecnico operativo 

della Sala operativa unificata permanente 
(Soup), al coordinamento delle operazio-
ni di spegnimento a terra, alla direzione 
delle operazioni di spegnimento aereo de-
gli incendi boschivi, attraverso l’impiego 
di mezzi statali e regionali». 

Il corpo nazionale Vigili del fuoco in-
terviene contro gli incendi boschivi insie-
me all’altra componente operativa del Si-
stema antincendi boschivi regionale – il 
corpo volontari Aib Piemonte, da molti an-
ni convenzionato con la Regione Piemon-

te per attività di prevenzione e spegnimen-
to – e con i Carabinieri forestali, per quan-
to concerne le attività di vigilanza e repres-
sione del fenomeno incendi boschivi. 

«Anche nella prevenzione e lotta agli 
incendi, il Piemonte eccelle perché è in 
grado in grado di far fronte comune tra le  
istituzioni» – afferma l’assessore regiona-
le alla Protezione civile Marco Gabusi. 

Ha espresso il suo apprezzamento an-
che il prefetto di Torino, Donato Cafagna. 

Anna Moschetta
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 
protesica 

e traumatologia 
dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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ore 16.00 Per informazioni: 
spettacoli@comune.cu-
neo.it - 0171/444812-818 
(dal lunedì al venerdì al 
mattino). 

In chiusura della replica 
mattutina, inoltre, la Prefet-
tura di Cuneo consegnerà le 
Medaglie d’Onore alla me-
moria di tre cittadini della 
Provincia di Cuneo. 

RC

CUNEO

Sostegno alle famiglie

Prorogata la scadenza per il bonus rette  
per le famiglie con bambini da 3 mesi a 3 anni

È stata prorogata di tre settimane la scaden-
za per poter richiedere il bonus erogato dal 
Comune di Cuneo alle famiglie con minori re-
sidenti a Cuneo e di età compresa tra i 3 e i 36 
mesi, a parziale copertura delle spese di fre-
quenza di strutture educative sostenute nel 
corso del 2023. 
Il bonus, del valore di 100 euro mensili, per un 
massimo di 12 mesi di frequenza, non può 
essere richiesto da famiglie con bambini fre-
quentanti strutture educative già destinata-
rie di specifici interventi da parte del Comu-
ne. Risultano pertanto esclusi dalla misura i 
centri a titolarità comunale (nidi “i Girasoli” 

e “Le Pratoline”, micronidi “Le Primule” e “Il 
Paguro”) e il micronido aziendale “Tataclò”. Il 
contributo non può essere cumulato con i 
“voucher baby parking” già previsti dal co-
mune di Cuneo (può eventualmente essere 
richiesto per le mensilità non coperte dal vou-
cher comunale). 
Possono essere beneficiarie del contributo 
le famiglie di bambini frequentanti nidi e mi-
cronidi situati in altri comuni, sezioni prima-
vera, baby parking, nidi in famiglia o tage-
smutter situate nella città di Cuneo o in co-
muni limitrofi. I requisiti richiesti per acce-
dere al contributo prevedono una frequenza 

settimanale del bambino pari o superiore a 
16 ore e un valore ISEE del nucleo familiare 
inferiore a 25 mila euro in riferimento al “va-
lore Isee minorenni”. 
Chi fosse interessato deve presentare richie-
sta entro le ore 12 del 12 febbraio 2024. 
L’avviso integrale e il form per la compilazio-
ne della domanda sono disponibili alla pa-
gina: Comune di Cuneo - Portale Istituziona-
le - Iniziative a favore delle famiglie. 
Per informazioni sul bando è possibile con-
tattare il Servizio Socio Educativo del Comu-
ne di Cuneo allo 0171/444.542 o scrivere a: 
serviziscolastici@comune.cuneo.it.

■ In occasione del Giorno 
della Memoria, il teatro To-
selli, con la collaborazione 
e il coordinamento di scrit-
torincittà, venerdì 26 gen-
naio 2024   propone il rea-
ding musicale “Concerto 
per conchiglia e orchestra. 
La musica delle ragazze nel 
lager di Auschwirz. Raccon-
ti da Eravamo il suono (La-
pis)”, di e con Matteo Corra-
dini. Lo spettacolo sarà sud-
diviso in due repliche. alle 
10.30 per le scuole e alle 

18.00 aperto al pubblico. 
Il reading musicale è de-

dicato alla storia dell’orche-
stra femminile di Au-
schwitz, raccontata attraver-
so le voci di otto musiciste 
che ne hanno fatto parte. 
Tra drammi personali, av-
venture, episodi commo-
venti e curiosi, prende vita 
un quadro che si compone 
come un collage, nel quale 
ogni voce diventa un fram-
mento indispensabile di tut-
ta la storia. L’orchestra fem-

minile di Auschwitz (Mäd-
chenorchester von Au-
schwitz) fu costituita per or-
dine delle SS nel 1943, nel 
campo di sterminio di Au-
schwitz II-Birkenau nella 
Polonia occupata dai tede-
schi. Attiva per 19 mesi, 
dall’aprile 1943 all’ottobre 
1944, l’orchestra era compo-
sta per lo più da giovani pri-
gioniere ebree e slave, di va-
rie nazionalità, che prova-
vano fino a dieci ore al gior-
no per suonare musica con-

siderata utile nella gestione 
quotidiana del campo. Mu-
siche di Boccherini, Saint-
Saëns, Haydn, Strauss, 
Brahms, Schubert. 

Letture da Eravamo il 
suono (Lapis) di Matteo 
Corradini. 

Con Matteo Corradini 
(reading), Nausicaa Bono 
(violoncello), Isabella Con-
dini (viola), Claudia Bianchi 

(violino). 
L’evento è gratuito e su 

prenotazione.  
Sarà possibile prenotare 

on line accedendo al link 
ht t p s : / / t i c k e t 0 1 . c o mu -
ne.cuneo.it/home.aspx e 
dal vivo alla biglietteria del 
teatro Toselli mercoledì 24 
gennaio – dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00 – e il giorno 
dell’evento a partire dalle 

APPUNTAMENTO DOMANI ALLE 19 «SCIENZA AL NUoVO» 

Come può la Restoration Ecology 
salvare le barriere coralline? 
Il biologo cuneese Jacopo Caroni illustra le applicazioni marine del campo della biologia
■ Mercoledì 24 gennaio alle 
19 «Scienza al NUoVO» pro-
pone un appuntamento «ma-
rino»: con il biologo Jacopo 
Caroni ci si immergerà nella 
barriera corallina, conoscen-
done caratteristiche, minac-
ce a cui è sottoposta e relati-
ve contromisure. In «Anima-
li fantastici e come salvarli: la 
restoration ecology e le bar-
riere coralline» si partirà dal-
la presentazione della barrie-
ra corallina e delle sue pecu-
liarità per poi analizzarne 
l’importanza per l’ecosistema 
e i pericoli che ne mettono a 
rischio l’esistenza. Una rispo-
sta a questi ultimi arriva dal-
la restoration ecology, un 
campo della biologia che si 
occupa del restauro degli eco-
sistemi degradati per ripristi-
nare la loro struttura e la loro 
funzionalità. Se la restoration 
ecology è un’attività molto 
diffusa sulla terraferma, la sua 
applicazione è in crescita an-
che negli ecosistemi marini. 

Jacopo Caroni, cuneese, è 

laureato in Biologia dell’am-
biente a Torino con una tesi 
sulla restoration del coralli-
geno mediterraneo mediante 
il trapianto di gorgonie. Ha 
seguito rilievi subacquei su 
reperti archeologici e su fon-
di duri e mobili. Ha collabo-
rato alla stesura di valutazio-

ni ambientali per attività 
offshore in diversi paesi del 
mondo. È guida subacquea 
dal 2015 e ha lavorato diversi 
anni come guida subacquea 
e guida di biosnorkeling.  

L’ingresso agli incontri di 
«Scienza al NUoVO», che sul 
modello del format anglosas-

sone «Pint of Science» preve-
dono una presentazione del 
tema e un confronto costan-
te col pubblico in senso oriz-
zontale durante i quali ci sa-
rà anche la possibilità di bere 
e mangiare, è libero. Informa-
zioni sul sito www.nuovocu-
neo.it.

Un reading musicale 
per celebrare il 
Giorno della Memoria
Sul palo cuneese, attraverso la voce di Matteo Corradini, 
arriva la storia dell’orchestra femminile di Auschwitz

TEATRO TOSELLI E SCRITTORINCITTÀ

DA SAVIGLIANO A CUNEO, PASSANDO PER BRA 

Continuano i racconti 
di volontariato raccolti 
nel podcast Volontair
■ Che io possa vincere, ma se non riuscissi che io possa ten-
tare con tutte le mie forze”! Il giuramento dell’atleta Special 
olympics  è lo slogan dell’Associazione Amico sport che dal 
1994 attraverso diverse attività sportive promuove l’inclusio-
ne di persone con disabilità intellettiva. Lo sport è stato il 
volano per costruire una famiglia, una famiglia che ha rag-
giunto tanti obiettivi: si è allargata coinvolgendo tantissimi 
atleti e altrettanti volontari, si è costruita una casa con la 
palestra inclusiva di San Rocco Castagnaretta, ha vinto me-
daglie con i successi nelle competizioni agli Special Olym-
pics. 

La quarta puntata del podcast VolontAIR racconta una 
comunità, una storia di amicizia. Luigi, Katia, Stefania ci 
spiegano come partendo dalla dalla piscina, dalle palestre, 
dai campi di atletica si sia arrivati a vincere gare, a fare se-
rate al bowling a costruire amicizie forti che hanno permes-
so a questi ragazzi di crescere e diventare adulti felici. 

VolontAIR è un pod-
cast che racconta storie di 
volontariato cuneesi, è il 
primo podcast del CSV 
Società Solidale ETS rea-
lizzato in collaborazione 
con Marco Malinki di Non 
è la radio. 

La prima puntata ha vi-
sto protagoniste Antonia 
e Mara de La Voce dei Eli-
sa, associazione che nasce 
dall’incontro di due sto-
rie: la storia di Elisa, che 

ha sofferto e ha combattuto perché la sua voce fosse ascol-
tata, e la storia del Progetto Giovani, programma di inter-
vento precoce in età adolescenziale e giovane adulta del Di-
partimento di Salute Mentale dell’ASL CN1. 

Nella seconda puntata Gaia, Stefano e Umberto, giovanis-
simi volontari di Wild Life protection, raccontano la loro 
passione per l’ambiente che va dalla sensibilizzazione ad 
azioni concrete che spaziano dalle Langhe fino alle spiag-
ge della Sicilia. 

Giulia, Morena e Toni, volontari de Il piccolo Teatro di 
Bra, nella terza puntata raccontano come si adoperino per 
“gli altri” utilizzando arte e cultura. Tutti i volontari che fan-
no parte del sodalizio hanno un motto: DARE e ARTE. 

La quinta e ultima puntata vedrà protagonisti i volonta-
ri dell’associazione Psicologi per i popoli che si occupa di 
emergenze ed è intervenuta più volte a sostegno di popola-
zioni colpite da calamità naturali.  Il podcast VolonAIR rac-
conta storie di volontariato, storie che  le persone vorrebbe-
ro sentire. L’obiettivo è quello di avvicinare gli ascoltatori al 
mondo del volontariato. 

Per ascoltarle, e scoprire i protagonisti dei restanti quat-
tro appuntamenti, visitare il sito www.nelr.it o digitare Vo-
lontair su Spotify.

Jacopo Caroni
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SANITÀ IN EMERGENZA, NONOSTANTE GLI SFORZI  

Ancora Pronto Soccorso  
e liste di attesa da bollino rosso

GENOVA

Diego Pistacchi 

■ La violenza è la normalità. 
Massacrare di botte una per-
sona per pochi spiccioli e un 
cellulare, trasformare in un 
ring per una faida a sfondo 
razziale un sottopasso della 
stazione in pieno giorno, or-
ganizzare un raid punitivo 
con inseguimenti, sperona-
menti e terrore nella pubbli-
ca via, sono sempre più di 
frequente fatti all’ordine del 
giorno. Che vedono coinvol-
ti spesso stranieri, ma non 
solo. Che dimostrano come, 
specie tra i giovanissimi, non 
ci sia il senso della violenza. 

La cronaca offre, in poche 
ore, tre spunti a dir poco 
preoccupanti. Il primo in or-
dine di tempo è il resoconto 
di quanto accaduto domeni-
ca nel sottopasso  pedonale 
della stazione Brignole, che 
collega Borgo Incrociati ai 
giardini di piazza Verdi. È pie-
no giorno quando si affron-
tano una dozzina di giovanis-
simi stranieri, appartenenti 
ai gruppi dei minori non ac-
compagnati ospitati dal Co-
mune di Genova. Tra loro c’è 
rivalità. Di più, c’è odio tra di-
verse etnie di stranieri. E il re-
golamento di conti avviene 
sotto gli occhi dei passanti a 
colpi di spranghe e violenti 
calci e pugni. Assiste alla sce-
na anche un reporter geno-
vese di razza, Roberto Bob-
bio, che scatta le istantanee 
di quanto accade. I ragazzot-
ti violenti lo vedono, ma non 
battono ciglio e continuano 
a darsele senza tregua fino a 
che non interviene una pat-
tuglia della polizia, coaodiu-
vata dai militari. Il risultato è 
una denuncia che si somme-
rà alle altre già collezionate 
da questi gruppi di ragazzi 
senza troppi scrupoli. 

Sono giovanissimi (due di-
ciassettenni e uno appena 
maggiorenne) anche i prota-
gonisti di almeno tre rapine 
messe a segno a fine dicem-
bre. Ancora una volta im-
pressiona il fatto che chi agi-
sce non si fa problema alcu-
no a eccedere in pestaggi per 
rubare davvero poco. La se-
ra del 28 dicembre, prima vit-

Il valore della vita

tima di questo gruppetto è 
una coppia che rincasa in via 
San Bernardo. I baby delin-
quenti, dopo aver seguito i 
loro bersagli fino al portone, 
agiscono nell’androne, pic-
chiando senza freni i malca-
pitati al fine di rubare pochi 
soldi, un cellulare e, altri ef-
fetti personali. Mentre una 
delle vittime finisce al pron-
to soccorso con fratture al 
volto  e al naso, i tre vengno 
fermati poco distanti e trova-
ti in possesso della refurtiva. 
Ma le indagini della squadra 
mobile di Genova continua-
no e permettono di verifica-
re che il raid non era stato li-
mitato a quella rapina. I gio-
vani hanno picchiato e deru-
bato anche alcuni coetanei 
in due distinti episodi nella 
zona di Castelletto. Il mag-
giorenne finisce agli arresti 
domiciliari, i diciassettenni 
a qualcosa di molto simile. 
La procura per i minorenni 
impone loro la «permanen-
za in casa», che consente so-
lo di uscire per eventuali mo-
tivi di studio o lavoro, sotto 
la sorveglianza e la respon-
sabilità di servizi sociali e ge-
nitori. 

Sampierderena è invece 
ancora sotto choc per il cla-
moroso inseguimento con ri-
petuti scontri e danneggia-
menti tra due auto e un car-
ro attrezzi. Quanto avvenuto 
è  il risultato di una vendetta 
compiuta tra due famiglie 
rom, una di Roma che ha 
promesso e messo in atto un 
raid punitivo contro una di 
Genova. All’origine di tutto, 
dissapori per questioni ma-
trimoniali. Domenica sera è 
Sampierdarena a vivere mo-
menti di terrore quando due 
auto, una Bmw e un Maggio-
lone, inseguono a folle velo-
cità e sbarrano la strada al 
carro attrezzi della famiglia 
rom genovese. Frenate, 
schianti, auto in sosta dan-
neggiate, persone in fuga: nel 
bilancio della serata di follia, 
sei persone portate in que-
stura e due all’ospedale, 
compresa una donna incin-
ta. La violenza per futili mo-
tivi non si ferma neppure da-
vanti al pericolo di vita.

CHIAVARI 

Borseggiano  
un’anziana 
e pranzano 
al kebab

■ Una coltellata alla commessa ritenuta «in-
fedele».E poi ancora una lama che spunta a 
minacciare chi osa difendere un’altra donna 
aggredita sul bus. Scene di ordinaria follia a 
Genova dove la polizia è dovuta intervenire 
due volte per quelle che sarebbero in teorie 
scene di vita quotidiana tranquille.  

Saranno infatti gli inquirenti della questu-
ra ad accertare con precisione come sono an-
dati i fatti ieri mattina in una polleria di via 
Napoli dove una donna è stata accoltellata 
dal titolare del negozio nel quale lavora. L’al-
larme è scattato quando la donna ferita con 
un coltello è stata accompagnata al pronto 
soccorso dell’ospedale Galleria. La vittima ha 
detto che ad aggredirla è stato il datore di la-
voro al culmine di una lite. Il motivo della fu-
ribonda discussione sarebbe legato a un’ac-
cusa di furto. Secondo l’uomo la dipendente 

avrebbe sottratto del denaro dalla cassa. Ma 
tutta la ricostruzione sarà decisiva per valu-
tare la posizione dell’aggressore che potreb-
be essere arrestato sulla base dell’eventuale 
denuncia della vittima. 

Attimi di terrore alla vista di una lama pun-
tata contro due persone anche a bordo 
dell’autobus della linea 8. Il fatto è avvenuto 
sabato pomeriggio alle 14, a Sampierdarena. 
Dopo una discussione, un passeggero ha mi-
nacciato una donna. Un’altra persona ha cer-
cato di calmarlo e nello stesso tempo di frap-
porsi tra l’uomo (68 anni) e la donna. A quel 
punto l’aggressore ha estratto un coltello rivol-
gendolo contro entrambi. L’autista ha ferma-
to il bus e aperto le porte per far scendere tut-
ti i passeggeri terrorizzati. L’intervento della 
polizia ha portato alla denuncia dell’uomo, 
trovato in possesso anche di un cutter.

L’IDEA: RICONVERTIRE EDIFICI PUBBLICI INUTILIZZATI IN SOCIAL HOUSING  

«A Ponente si rivitalizzi l’immobiliare» 
Fabio Becchi, presidente Fiaip, sulle opportunità nel tessuto savonese

Monica Bottino 

■ Ancora una giornata difficile quella 
di ieri nei pronto soccorso genovesi, ma 
anche nel savonese e nello spezzini, do-
ve il bollino rosso del sovraffollamento 
ha segnalato situazioni veramente diffi-
cili da gestire per il personale sanitario 
e da sopportare per i malati, costretti, se 
non in pericolo di vita, a lunghe attese. 
Il consigliere regionale Gianni Pastori-
no (Linea Condivisa), ha affidato ai so-
cial lo sfogo contro la gestione sanitaria 
da parte della Regione. La carenza di 
personale, il fatto che medici e infermie-
ri siano pagati meno che in altre nazio-
ni, l’invecchiamento della popolazione 
ligure e il fatto che l’influenza si sia pre-
sentata con una virulenza che non si ve-
deva da anni non sono colpe attribui-
bili al governo regionale. L’assessore al-
la Sanità Angelo Gratarola e il presiden-
te della Regione Giovanni Toti hanno 
messo in moto la macchina dei concor-
si e fatto ripartire alcune situazioni bloc-
cate, oltre ad aprire i flu point, ambula-
tori dedicati ai cittadini con problemi  
«minori», e gestiti dai medici di medi-
cina generale. Ma non basta, o comun-

que è ancora presto per vederne i risul-
tati.  « Solo nel corso del 2023 - ha detto 
ieri Gratarola -, sono stati banditi con-
corsi per 335 posti per medici, di cui 61 
medici d’emergenza e urgenza, 36 per 
anestesia e rianimazione, andando a re-
clutare ulteriori figure dalle graduatorie 
sulla base delle necessità, nei limiti del-
le disponibilità del mercato. Sono stati 
assunti oltre 2mila tra infermieri, OSS, 
tecnici di laboratorio e amministrativi, 
attraverso concorsi regionali e quello 
bandito per il ponente ligure». Sul tema 
liste di attesa, per esempio, Luca Gari-
baldi, capogruppo Pd, ieri ha denuncia-
to che «in Asl 4 è impossibile prenotare 
una Moc (densiometria ossea). Decine 
le denunce da parte di cittadini in atte-
sa. L’alternativa per chi vive nel Tigullio 
e vuole effettuare questo screening è an-
dare in un’altra Asl o da un privato».  

La situazione delle liste di attesa ag-
giornata (e consultabile su internet) 
mostra come in tutte la Asl liguri  i tem-
pi siano molto lunghi, specie per  co-
lonscopie, Ecg da sforzo, ecografia alle 
ovaie, per fare qualche esempio, anche 
se  ci sono differenze fra Asl e Asl e 
ospedali.

Giorgio di Gregorio 

■  «È necessario aumentare l’offerta 
sul mercato di abitazioni, sia in ven-
dita che in locazione, tramite una si-
nergia tra pubblico e privato». Fabio 
Becchi (nella foto), presidente pro-
vinciale di Fiaip Savona, l’associazio-
ne che raccoglie gli agenti immobi-
liari da Varazze ad Andora, confer-
ma l’obiettivo del presidente nazio-
nale Gian Battista Baccarini per da-
re nuovo vigore al mercato in questo 
inizio 2024 anche nel Savonese. Una 
provincia che, nel corso degli anni, 
ha dato risultati eccellenti in termini 
di proposte, di compravendite im-
mobiliari e quindi di fatturato. Pro-
prio Fiaip per dare nuovi stimoli e 
raggiungere più orizzonti che posso-
no favorire il rilancio dell’intera eco-
nomia provinciale ha avanzato una 
serie di proposte percorribili priori-
tariamente orientate ad incremen-
tare l’offerta di edilizia residenziale 
sociale e pubblica, ma anche a favo-
rire i cambi di destinazione d’uso di 
uffici in abitazioni quindi ad agevo-
lare la digitalizzazione delle proce-

dure operative di accesso agli atti 
presso gli uffici tecnici comunali ve-
locizzando le opportune verifiche 
edilizio-urbanistiche sugli immobi-
li e prevedendo rapide e opportune 
soluzioni in caso di lievi difformità 
favorendone la circolazione regolare, 
a questo proposito si è creata una si-
nergia  tra il collegio Fiaip Savona e il 
collegio dei geometri, la categoria 
rappresenta dal geometra. Prato si è 
resa disponibile ad una collabora-
zione costante con gli agenti immo-
biliari «Importante - ricorda Becchi 
come ha sottolineato Baccarini -  in-
trodurre strumenti rassicuranti e cri-

teri incentivanti, sia di natura fiscale 
che tecnica, per l’iniziativa privata». 
Tra le altre proposte lanciate a livel-
lo provinciale la necessità, laddove è 
possibile, di individuare le aree e gli 
edifici pubblici inutilizzati da ricon-
vertire in strutture di social housing 
per far fronte all’annosa questione di 
domande inevase di alloggi di edili-
zia pubblica e alla potenziale do-
manda proveniente da nuove cate-
gorie di studenti e lavoratori. «Cre-
diamo che sia arrivato il momento 
per consentire interventi sulla legi-
slazione urbanistica idonei a rivitaliz-
zare più in generale il mercato im-
mobiliare e per prevedere agevola-
zioni per l’acquisto della casa – com-
menta Fabio Becchi -  Siamo pronti 
poi ad un confronto aperto e costrut-
tivo con enti, associazioni e organi-
smi provinciali su iniziative di com-
petenza per verificare le condizioni 
per promuovere un rilancio dei rela-
tivi programmi abitativi incentrato 
sul tema della riqualificazione, rige-
nerazione e riutilizzo del patrimonio 
edilizio esistente nel rispetto ovvia-
mente delle norme paesaggistiche».

Sul bus o in negozio: i «problemi» 
ormai si risolvono con le coltellate

PIENO GIORNO IN STAZIONE Il pestaggio ripreso dal reporter Roberto Bobbio

Poco prima di Natale una donna 
ultraottantenne era stata scip-
pata dopo essere stata seguita 
da un uomo e una donna che 
l’avevano adocchiata mentre fa-
ceva acquisti nel “caruggio” di 
Chiavari. Dopo averla seguita, a 
poca distanza da casa, la donna 
ha subito il furto del portafogli 
con i soldi appena prelevati al 
bancomat e alcune carte. La don-
na aveva chiamato il 112 e la Vo-
lante del Commissariato di Chia-
vari era intervenuta e le succes-
sive indagini dei poliziotti han-
no accertato che  dopo il borseg-
gio la coppia aveva effettuato al-
cuni prelievi in bancomat del cen-
tro utilizzando indebitamente le 
carte sottratte per poi andare a 
pranzo all’interno di un Kebab 
nei pressi della stazione. Grazie 
alla descrizione della vittima e 
alla visione delle telecamere 
dell’impianto di videosorveglian-
za di Chiavari il personale della 
squadra investigativa dopo una 
breve indagine ha compiutamen-
te identificato l’uomo e la donna 
che sono stati denunciati per fur-
to aggravato e indebito utilizzo 
di carte di credito.  
Dopo circa due settimane altri 
poliziotti di Chiavari hanno rico-
nosciuto la coppia e l’ha ferma-
ta all’uscita di un grande magaz-
zino di piazza Roma. Avevano ap-
pena rubato capi di abbigliamen-
to. È scattata un’altra denuncia.

Pestaggi, rapine e vendette 
La violenza è la normalità
Giovanissimi senza scrupoli, aggrediscono per futili motivi o 
pochi soldi. Donna incinta all’ospedale per un raid punitivo

DIVERSI  GRAVI EPISODI IN POCHE ORE
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■ Da giovedì prossimo,25 
gennaio, al Teatro Eleonora 
Duse di Genova va in scena 
«Boston Marriage», comme-
dia firmata David Mamet, sce-
neggiatore (con varie candi-
dature all’Oscar), premio Pu-
litzer e autore di varie pièce di 
grande successo come Glen-
garry Glenn Ross e American 
Buffalo. 

La regia di Giorgio Sangati, 
con la versione italiana cura-
ta da Masolino d’Amico, si av-
vale dell’interpretazione di tre 
attrici come Maria Paiato, Ma-
riangela Granelli e Ludovica 
D’Auria. 

In un salotto vittoriano si 
ritrovano due donne, l’ego-
centrica Anna (Maria Paiato) 
e l’impulsiva Claire (Marian-
gela Granelli), un tempo sen-
timentalmente legate. 
L’espressione «Boston Marri-
age», infatti, era in uso alla fi-
ne dell’800 per alludere a una 
convivenza tra donne econo-
micamente indipendenti da 
uomini.  Anna ora gode della 
copertura di un ricco protet-
tore che le permette di vivere 
nel lusso e Claire chiede la sua 
complicità per conquistare 
una ragazza di cui si è perdu-
tamente innamorata. L’incon-
tro tra le due dame, inizial-
mente cordiale, diventa col 

passare del tempo un duello 
al vetriolo tra vanità e sarca-
smo, pulsioni, invidie e cini-
smo, con colpi di scena ro-
camboleschi che coinvolgo-
no anche una giovane e ap-
parentemente ingenua came-
riera (Ludovica D’Auria). 

Boston Marriage è una 
commedia divertente, ele-
gante, capace di scompagina-
re le regole ipocrite della so-
cietà ottocentesca e di tocca-
re tematiche come la differen-

za sociale, l’amore omoses-
suale, la condizione femmi-
nile. 

Il regista Giorgio Sangati 
presenta così lo spettacolo: «Il 
continuo gioco di facciate di-
venta la chiave di questa mes-
sa in scena dell’opera, che na-
sconde da un lato per rivela-
re dall’altro. È una prova per 
grandissime attrici come Ma-
ria Paiato e Mariangela Gra-
nelli, vere e proprie funambo-
le della parola e dell’emozio-

Da sinistra Maria Paiato, Ludovica D’Auria e Mariangela Granelli 

Visita il sito www.newspapermilano.it

Al Duse c’è «Boston Marriage» 
commedia oltre le convenzioni
Firmata da David Mamet e diretta da Giorgio Sangati 
la pièce svela con divertimento l’ipocrisia ottocentesca 

DA GIOVEDÌ 25 A DOMENICA 28 GENNAIO

ne che giocheranno insieme 
a Ludovica D’Auria questa 
bizzarra partita all’ultimo san-
gue per smascherare ogni 
convenzione riguardo l’Amo-
re». Boston Marriage va in 
scena al Teatro Eleonora Du-
se da giovedì 25 a domenica 
28 gennaio. Giovedì e sabato 
lo spettacolo inizia alle ore 
19.30, venerdì alle 20.30 e do-
menica alle ore 16. 

Info e biglietti teatronazio-
nalegenova.it.

PALAZZO SAN GIORGIO, TEATRO PUBBLICO LIGURE 

David Riondino viaggia 
con le «Argonautiche»
David Riondino torna a Genova 
per viaggiare fino al Mar Nero con 
le «Argonautiche» di Apollonio Ro-
dio. Con questo appuntamento 
giovedì 25 gennaio 2024 (ore 17) 
nella Sala del Capitano di Palaz-
zo San Giorgio a Genova (via della 
Mercanzia) si arriva al cuore di 
«Argonautiche. Esplorazioni, im-
prese e conquiste sui mari del 
mondo», il progetto, creato da Tea-
tro Pubblico Ligure e Sergio Mai-
fredi per l’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidentale 
con il patrocinio dell’Accademia 
della Marina Mercantile e di Rai Liguria, che è dedicato alle rotte 
immaginarie e reali solcate nei secoli da esploratori, scrittori, viag-
giatori, protagonisti di avventure spinte verso l’orizzonte più nobi-
le: la conoscenza. Lo spettacolo è preceduto alle 16 da una visita 
guidata al Palazzo curata da Silvia Martini, responsabile dell’Uffi-
cio Relazioni con il Pubblico e Archivio Storico, con la possibilità di 
vedere anche alcuni preziosi documenti di archivio. L’ingresso agli 
appuntamenti è libero con prenotazione obbligatoria al numero 
348 2624922 (anche whatsapp) o a info@teatropubblicoligure.it. In-
formazioni su www.teatropubblicoligure.it e www.portsofge-
noa.com.  
«Argonautiche» di Apollonio è il testo classico che dà il titolo all’in-
tero progetto, simbolo del viaggio e dell’avventura in cui si incontra-
no personaggi immortali come Giasone e Medea, protagonisti di 
tanta letteratura successiva in un incessante rincorrersi di storie. 
Con «Mar Nero. Argonautiche di Apollonio Rodio», Riondino, canta-
storie esperto nella narrazione orale all’impronta che lo ha reso ce-
lebre, conduce il pubblico alla conquista del Vello d’Oro, seguendo 
i versi del poema scritto nel III secolo a.C., unico sopravvissuto 
dell’Era Ellenistica, epoca animata dai valori della conoscenza sim-
boleggiata dalla Biblioteca di Alessandria. Giasone per riconqui-
stare il trono usurpato deve compiere un’impresa eccezionale: im-
padronirsi del manto dorato in cui risiedeva il potere di guarire ogni 
ferita. Con 50 uomini s’imbarca sulla nave Argo e parte per quella ter-
ra straniera sul Mar Nero, ai piedi del Caucaso, che oggi appartie-
ne alla Georgia. La spedizione apparentemente senza speranza, ri-
sulterà invece vittoriosa grazie all’aiuto della principessa e maga Me-
dea, che si innamora di Giasone e gli offre quello che nessun altro 
uomo avrebbe potuto avere. 

David Riondino (ph Max Valle)
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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